
La giornata 
del derby 
milanese 

Puntate sullo stadio Meazza 
le telecamere di mezza Europa 
Un miliardo e mezzo d'incasso 
Solo 3000 tifosi nerazzurri 

Diaz in panchina e Matthaeus 
critica le scelte di Trapattoni 
Sacchi ritrova Donadoni 
e preferisce Virdis a Mannari 

Milan-Inter senza frontiere 
L'ultima mossa è di Trapattoni che gioca a (are it 
misterioso sulla presenza o meno di Diaz. Sacchi è 
invece ben felice di far sapere che c'è Donadoni. Il 
derby numero 206 si presenta così, con due squadre 
che devono ritrovare comunque qualche cosa. Gioca 
in casa il Milan e al Meazza ci saranno poco più di 
3000 herazzuri. Vigileranno 700 poliziotti e 500 ad­
detti dei due club, 150 i giornalisti e 4 le tv estere. 

G I A N N I P I V A 

M MILANO Sulla bilancia 
dei vantaggi psicologici il Mi-
lan affronta un derby che po­
trebbe tagliarli le gambe met­
tendo sul piatto delta sua bi­
lancia il rientro di Donadoni e 
l'effetto Bayern Magari l'Inter 
riesce a cavar fuori da quel-
l'incubo le energie per un 

f rande match, fatto sta che 
immagine della attuale capo­

lista è stata messa in discus­
sione. E poi soffia i! vento del­
la polemica. Matthaeus ha 
Earlato di quello che dovreb-

e fare l'Inter e ne è venuta 
fuori una cosa diversa da quel­
la che il Trap ha mandato in 
campo tante volte «Non serve 
a nulla lasciare Serena solo là 
davanti Dobbiamo aggredire 
Il Milan a centrocampo, non 
farci spingere nella nostra me­
tà campo e aspettare come 
abbiamo latto con il Bayern». 
Matthaeus è uno importante 
per il gioco dell'Inter, che non 
sia in sintonia con il Trap po­
trebbe alla lunga lasciare dei 
segni. Sul fronte opposto inve­
ce da questo punto di vista 
non ci sono defezioni. Anzi 
Ancellotti si è dilungato a 
spiegare perché il Milan non 
può andare in cerca di cose 
nuove. «Noi non possiamo fa­
re a meno del fuorigioco, an­
che se si corrono dei pericoli. 
Se vuoi pressare l'avversario 
devi stare corto e per farlo ci 
vuole anche il fuongioco. Il 

Jproblema è che per fare bene 
ulto questo è indispensabile 

una buona condizione di tutti. 
Finora la cosa non ci è riuscita 
sempre ma questo non cam­

bia nulla, non possiamo snatu­
rarci. Ma la condizione è mi­
gliorata ed ora siamo vicinissi­
mi alla condizione ideale 11 
rientro di Donadoni cambia 
molle cose anche se non sia­
mo ancora a posto». 

Al Milan hanno parlato 
molto di Inter, tutti si sono vi­
sti la partita di mercoledì, ieri 
pomeriggio c'è stata una repli­
ca. Dell'Inter temono il suo 
grande carattere, il tempera­
mento dei giocatori e poi la 
capacità di rovesciare il fronte 
come gli spunti di Berti e Mat­
thaeus 

Nessuno parta di Diaz a Mi-
lanello e anche Trapattoni 
vorrebbe fare altrettanto. 
«Non è un dubbio - ha spiega­
to senza spiegare - ma prima 
di dire se gioca devo vedere 
cosa fa il Milani- E poi «Diaz è 
uno dei 18. in una partita può 
servire, in un'altra occasione 

Guò essere più utile un altro*. 
na frase che accenderà spe­

ranze in Morello ma che certo 
non canea l'argentino che si 
sente ripudiato. 

Qualche cosa del genere 
era stato messo nel conto an­
che per il Milan, Sacchi però 
non ha lasciato margini di ma­
novra per chi cerca polemi­
che- Virdis avrà la maglia nu­
mero 11 anche se non e detto 
che a finire il derby sia Manna­
ri. 

Dalle parole che hanno 
riempilo la vigilia a Milanello e 
ad Appiano la partitisima ha 
una strada segnata: «Loro gio­
cheranno coperti, in attesa 
che » crei lo spazio buono 

per rovesciarsi verso Galli", 
spiega con una certezza che 
non e solo frutto di considera* 
zioni private. Dal Trap non ci 
sono certo molti segnali con­
trari: «Sono loro che possono 
rimetterci di più, sono loro 
che devono fare i conti con il 
nostro primato; La partita con 
il Bayern è una pagina da can­
cellare, non ci sono stati ven 
errori, il secondo tempo ha di­
mostrato che la squadra sa 
produrre buon calcio*. 

Argomento, sul quale sa­
rebbe interessante aprire un 
dibattito senza complimenti 
con Sacchi che al pubblico, al 
pubblico rossonero, garanti­
sce una squadra che comun­
que farà tutto per dare il me­
glio che le è possibile oggi. 
•Mi auguro che sia bello que­
sto derby, se non altro perché 
si guardarenno in tanti» In ef­
fetti al Meazza non ci saranno 
solo gli occhi di quei 73.536 
che hanno in tasca l'abbona­
mento rossonero o che sono 
nusciti a conquistare i pochi 
biglietti disponibili (per un in­
casso di 190 milioni su un to­
tale di un miliardo e 500 milio­
ne ma anche le telecamere 
delle tv d'Olanda, Rft. Spagna 
e Austria, giornalisti da mezza 
Europa e tra essi anche un ra­
diocronista israeliano. 

Sul fronte nerazzurro non e 
quello della presenza di Diaz 
I unico mistero. Ieri si è sapu­
lo che la società ha ingaggiato 
uno svedese, tale Ekglund che 
è stato prelevato dal Brace e 
sistemato nel Lugano, una 
operazione che sembra la co­
pia di quella che portò Aalto-
nen al Bellinzona l'anno scor­
so dopo il sofferto passaggio 
del turno in coppa con irTu-
run. E con questo Ekglund 
dalla Svezia è arrivato anche 
Pedersen. ex allenatore, che 
ha smentilo le Ipoleti di una 
pista sovietica per I mercanti 
dell'Inter, interessatissimi In­
vece a Eskilsson attualmente 
In forze allo Sportìng Lisbona, 
Sarà questo a giocatore che 
dalla prossima stagione Indos­
serà » maglia numero nove? 

Mazzola nostalgico 
«Ma i mattatori 
non nascono più...» 
Sandro Mazzola parla dei derby passati e di quello 
che Milan e Inter giocheranno oggi a San Siro. «La 
mia rivalità con Rivera? È stata la nazionale a farla 
nascere. Trapattoni sbaglia a non far giocare Diaz: 
spero che oggi sia in campo fin dal primo minuto. 
Il Milan? Una grande squadra che ha imposto un 
modo nuovo dì giocare. Dal punto dì vista dello 
spettacolo però non mi entusiasma». 

D A R I O C E C I A R E L L I 

• • MILANO Gli anni sono quarantasei, 
ma non l'hanno cambialo granché. Il baf­
fo è sempre là, come una bandiera di se 
stesso, e pure la voce, che adesso sentia­
mo spesso in televisione, è quella dei 
giorni più belli: sottile, con quel falsetto 
inconfondibile. Sandro Mazzola, quando 
sente parlare di derby, cambia subito 
espressione: aggrotta la fronte, gli occhi 
si fan pungenti e il famoso baffo si stira in 
•un sorriso die non capisci se, è ironico o 
nostalgico. Non è passato tanto tempo 
da quando, con la maglia nerazzurra, 
dribblava anche 1 fili d'erba, eppure sem­
bra una vita. Calcisticamente, infatti, 
quella degli anni 60 era un'altra epoca: e 
Mazzola incarnava, come Rivera nel Mi­
lan, il prototipo del giocatore-bandiera, 
cioè il leader carismatico che nel bene e 
nel male si assumeva il fardello di rappre­
sentarla. Altri tempi, altri derby. I leader 
difatti adesso sono una razza in via d'e­
stinzione come i Panda. E anche quando 
ci sono, come Baresi e Gullil nel Milan, 
fanno la parte dei tipi tranquilli: niente 
chiassate, niente polemiche. Autentiche 
educande del pallone. «Sì, è vero - sotto­
linea Mazzola - noi eravamo diversi. In­
tanto i giocatori di grande personalità, a 
Quell'epoca, erano parecchi. Oltre a me, 

nell'Inter, c'erano Corso, Suarez, Pìcchi. 
Il Milan aveva anche Sani, Altafini, Tra­
pattoni. Gente che trascinava, che in 
campo si faceva, sentire. Molti parlano 
sempre della rivalità tra me e Rivera: in 
realtà, un po' è esagerata perché molti 
altri attizzavano le conflittualità». 

Beh, mollo amiti non eravate... 
Amici no, ma neppure; nemici. La nostra 
rivalità, in realtà, veniva fuori più nella 
nazionale che nel derby. Ma la colpa era 
di chi a tutti ì costi non voleva farcì gioca-. 
re insieme. Chissà perché, da noi, si pen­

osa che troppìi campioni indeboliscano 
una squadra. Gome concettò è davvéro 
un pò curiosai ̂  

Parliamo di qwesro derby. L'Inter lo 
aflronta dopo «na batosta clamorosa 
col Bayern. Può condlzlonarta In me* 
f i lo o l a peggio? 

A miei tempi, anche se io batoste casalin­
ghe cosi non le ho mai subite, questi pas­
si falsi servivano a darci più rabbia, a can­
tarci Come reagirà l'attuale Inter non so. 
Da tifoso, spero bene, anzi io sono con­
vinto che vincerà In quel caso, con selle 
punii di svantaggio, per li Milan si farebbe 
dura. 

Sia sincero: cosa M penai d i queste 
staaie dlreuslvisticbe di Irapattonl? 

Sandro 
Mazzola, 
protagonista 
del derby 
passati, è 
nato a Torino 
46 anni fa. Ha 
sempre 
giocato 
nell'Inter, 
prima come 
centravanti e 
inseguito 
come 
mezzala di 
punta 

: Ha senso giocare In casa con non 
punta? 

Le idee di Trapattoni le conosciamo: gio­
co di rimessa. marcatura a uomo. Il pro­
blema è che mercoledì col Bayern l'Inter 
non c'era con la testa. Psicologicamente 
era rilassata. .Così si è fatta schiacciare 
nella propria area, anziché fermarli, co­
me a Monaco, a centrocampo. Sulla que­
stione delle punte, come ex attaccante, 
naturalmente non sono d'accordo con 
Trapattoni. Contro il Milan io farei subito 
giocare Diaz: è un giocatore veloce, che 
può mettere in difficoltà la difesa rosso-
nera. 

Ma l'Inter attuale è proprio da scu­
detto? 

Non so se lo vincerà, di sicuro non è un 
caso che adesso sia in testa. Quest'anno 
l'Inter oltre ad aver comprato dei buoni 
giocatori ha nsolto i suoi problemi di 
spogliatoio II gruppo è più saldo, c'è più 
amicizia 

E U Milan? 
Il Milan l'ho visto contro il Lecce: quel 
giorno ha veramente giocato male. Però 
usciva da due sconfitte consecutive. Se 
risolve i suoi problemi di salute può tor­
nare in corsa per lo scudetto 

Roberto Donadoni rientra in squadra a un mese dairmlortunid 

Suaièzetó 
i più «eattivi» 
« M I L A N O . Oggi Milan e In­
ter si affronteranno in cam­
pionato per la 113* volta an­
che se questo sarà il derby di 
Milano numero 206. E nella 
gare valevoli per lo scudetto è 
l'Inter a vantare un maggior 
numero di vittorie, 42 con 162 
reti, contro le 33 ed i 144 gol 
dei rossonéri. Complessiva­
mente, contando tutti gli] in­
contri stracittadinf, passa 'in' 
vantaggio il Milan con 79 vit­
torie e 327 reti mentre l'Inter è 
ferma a 70, con 316 gol e 56 
pareggi. Rimanendo ai gol è 
sempre-il Milan a tenere banr 
co visto che può vantare sia il 
record di Altafini* 4 reti in un 
solo derby (27 marzo del 
1960) che quello dei. goleador 
assoluti nei derby con 
Nordahl arrivato a quota 11. 

Il record di reti segnate in 
totale in un derby è di ben 11. 
Le reti furono realizzate nella 
gara del 6 novembre del 1949 
quando l'Inter vinse per 6-5 

dopo essere stata Svantaggio 
per 4-1 dopo quindici minuti. 
La rete più veloce resta quella 
segnata da Sandro Mazzola, 
dopo 15 secondi. Un record 
che è durato in assoluto dal 
24 febbraio del '64 al 27 no­
vembre scorso quando Mal­
leoli realizzò dopo 10 secon­
di.' f * , 

La prima sfida tra Milan e 
Inter risale al 1908; era II 13 
ottobre' e giocarono a Chias­
so, .Vinse il Milan per 2-1. Il 
record di presenze nei derby 
spetta a Gianni Rivera Che ne 
ha giocati 34, mentre ben 19 
sono i giocatori che hanno in­
dossato sia la maglia ronone-
ra che quella nerazzurra, par­
tendo da Meazza e Angelino 
per finire con Serena. 

Infine l'angolo dei cattivi. 
Dal 1945 gli espulsi sono siati 
10, eccoli: Suarez e Cono due 
volte poi Skoglund, Sani, Be-
nitez, Mariani, Fedele e Alto-
belli. ac.Pi. 

— — • — • - — Juve-Samp è anche la partita fra .nuovo e vecchio goleador 
Gianluca: «Oggi farò il... Mancini»: Zoff rinuncia a Mauro" 

Vialli sfida il miracolo Altobelli 
Gianluca Viatli lancia la sfida. L'allievo vuole supera­
re il maestro. A Torino oggi il blucerchialo si ritrova 
faccia a faccia con «Spillo» Altobelli, quello che luì 
definisce il suo «professore». Riconoscenza per il 
passato, ma minacce per il presente. Vialli è convin­
to di vincere con la sua Samp e per battere «Spillo* 
chiede aiuto a Vierchowod. Visto che per una do­
menica dovrà fare a meno del «gemello» Mancini... 

SERGIO 

• • QENOVA Lo chiama il 
«professor Spillo». «Mi ha in­
segnato molto in questi anni, 
ha fatto da parafulmine per 
me e Mancini, addossandosi 
nei momenti difficili tutte le 
responsabilità. Se sono diven­
tato Vialli è merito suo». Però 

COSTA 

oggi è convinto di batterio. 
•Anche se tutti ci danno per 
morti, solo perché abbiamo 
perso in casa contro la Roma 
e dobbiamo rinunciare a Man­
cini». 

Quella di Vialli non vuole 
essere una sfida impertinente. 

Considera Altobelli un mae­
stro. «Uno dei migliori attac­
cami del mondo e un punto di 
riferimento per tutti i giovani 
goleador. Avete visto a Pisa? E 
con il Liegi? È incredibile. La 
Juve poi è la squadra giusta 
Le tre mene punte giocano 
per lui e a "Spillo" non resta 
che finalizzare la manovra. Lo 
considero l'avversano più pe­
ricoloso. Ma noi oggi non 
possiamo sbagliare. La Juven­
tus è forte ma infenore alla 
Samp. Sul campo vedrete la 
differenza». 

È un Vialli diverso da quello 
di inizio settimana. Spavaldo, 
trasformalo Dopo la sconfitta 
con la Roma aveva parlato di 
«Sampdona immatura e pre­

suntuosa». Ora, nonostante 
l'infortunio del suo «gemello» 
Mancini, coi regge il tiro. Pau­
ra di sfigurare davanti ad Alto-
belli? «No, semplice convin­
zione nei nostri mezzi. In 
quattro mesi abbiamo perso 
solo tre partite. Il sogno non 
può essere crollato In novanta 
minuti, non siamo in crisi. Se 
supenamo la Juventus siamo 
di nuovo In corsa per II titolo». 

Intanto sogna una vittoria 
dell'Inter nel derby. «Così il 
Milan esce dal giro e (a corsa 
allo scudetto diventa meno af­
follata». Ma soprattutto pensa 
ad un'altra impresa della sua 
Samp. Un bel 2 In schedina, 
cosi da dimenticare la disfatta 
con i giallorossi. «Non è im­

possibile Non c'è Mancini, 
ma Pradella è fortissimo di te­
sta Jo farò il Mancini, svarterò 
sulle fasce, e con i miei cross 
cercherò di sfruttare le dpti 
acrobatiche di Loris» 

A Boskov fa paura Cabnni 
L'ex terzino della Nazionale 
giocherà sicuramente Zoffha 
deciso di nnunciare a De Ago 
stini e Bua «Con Cabnm la 
Juventus ha più peso atletico» 
Nessuna paura invece per Za-
varov, cric, scontata la squa­
lifica, riprenderà il suo posto, 
relegando Mauro alla panchi­
na «Il russo - sentenzia Bo­
skov - è molto stanco, gioca 
da nove mesi di fila SeZofflo 
mette m campo, è un vantag­
gio per noi Mauro è motto più 
imprevedibile» 

Il brasiliano forse in campo 

Il Nàpoli a Verona 
«perde» i suoi tifosi 
ma ritrova Careca 

NAPOLI. «Pano per gio­
care e magari anche per se­
gnare un gol.. Aggirato lo 
sciopero dei piloti, Careca è 
riuscito ad imbarcarsi ieri po­
meriggio su di un volo per Mi­
lano e raggiungere poi in au­
to il Napoli in ritiro a Verona. 
L'ottimismo di Careca fa spe­
rare gli azzurri, già privi di 
Carnevale squalificato. Il bra­
siliano si è sottoposto ieri 
mattina ad una nuova ecogra­
fia all'adduttore della coscia 
sinistra. L'esito' confortante 
dell'accertamento aumenta 
le probabilità che Careca, in­
fortunatosi mercoledì nella 
gara di Coppa Uefa contro il 
Bordeaux, possa essere in 
campo oggi al Bentegodi. Il 

Napoli dell'era Maradona 
non ha mai vinto a Verona. 
Un campo che lo stesso ar­
gentino definisce «maledet­
to. e sul quale gli azzurri do­
vranno fare a meno anche 
dell'incitamento dei propri ti­
fosi che, per la prima volti, 
hanno rinunciato a seguire la 
squadra in trasferta memori 
della pessima accoglienza rt* 
cevuta da alcuni gruppi di ul­
tra veronesi. Per quanto ri­
guarda la formazione, Bian­
chi sottoporrà stamane Care­
ca ad un provino. In caso ne-
gativo potrebbe giocare 

iiacchetta. Molto probabil­
mente il tecnico confermerà 
Carannante piuttosto che lan­
ciare nella mischia il neoac­
quisto Neri. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 14,30 

Debutto 
per Chierico 
eFascetti 

a V Agli onori della cronaca 
figurano due personaggi 
Odoacre Chierico ed Eugenio 
Fascetti. Entrambi faranno og­
gi il loro debutto- il primo, 
convocato da Bigon, giocherà 
uno spezzone di partita ad 
Ascoli, mentre il secondo gui­
derà in serie B l'Avellino che 
ospita il Monza Due destini 
che si incrociano e che, a ben 
vedere, procedono parallela­
mente. Infatti, il «rosso» gioca­
tore del Cesena, ha militalo 
nella Roma dello scudetto, il 
secondo è slato l'allenatore 
della salvezza e della resurre­
zione della Lazio, ringraziato 
dal presidente Gian Marco 
Calieri con il... licenziamento. 
Chierico ha vinto la sua batta­
glia con l'Udinese, che gli do­
vrà restituire 7 milioni e mez­
zo: Fascetti, dopo essere stalo 
contattato dalla Roma, quan­
do Uedhòlm era in bilico, è 
ritornato in lizza con l'Avelli­
no che ha ambizioni di pro­
mozione. 

ASCOU-CESENA 

PalItQrl I 
Destro! 

GOTI] 
Benedetti 1 
Fontalan 1 

Arslanowc I 
Dell'Oglu 1 

Giovannelli 1 
Aloni i_ 
Carillo ffl 

Cvetkowc 0 

Rossi 
Cuttone 
Umido 
Bordin 
CltCttWTI 
Chili 
Gelatn 
Preconi 
Agostini 
Dommi 
Hotmqvttt 

Arbitro: LUCI di F*onze 

Bocchino A AIIDOTH 
Rodi* ffi A M I I I 

Agostini ffl Lega 
Bongiorni O MnobrM 

^ ^ ^ ^ ^ Q Traini 

B0L0GNA-T0RM0 

Sommino Q Lanari 
Luppi B Rotti 

De Marchi B Farri 
PecciBBened 

DemolQComi 
Moni* fl Fuaer 

Pofcr 
MarronaroL 

BommOZago 
Alessio 0 Skoro 

Arbitro: LO BELLO di Se-acuta 

Cuwn 0 Marcheaant 
Villi 0 Catana 

Aaltonan 0 Brambtti 
Ruoto 0 Zaffarom 

Uranio 0 Bresciani 

Farron Q Grudma 
Contratto 0 Cavallo 
Patcìullo 0 LucaraHi 

Fortunato 0 Faccanda 
Variava 0 Tonio* 
Progna B Boccafraaea 

Strombarg 0 Barnauani 
Prvtt 0 Gauanao 
Eva* 0 Incocciati 

Nicolini 0 Baan 
Madonna 0 Severevns 

Arbitro, CORNIETI di Fori) 

Fiotti 0 Niata 
Barcatla 0 Piovana* 

Esposito 0 Allegri 
Bracaloni 0 Brandani 

Sarioli 0 Dolcetti 

Landucci 
Bosco 

CarobtM 
Dunge 

Banistint 
Hvaen 
Mattai 

(Pellegrini) 
Cucchi 

Ber ponevo 
Baggw 

Ot Chiara 

Junior 
Cierientmi 
Pagano 

Gaapanni 
Mtano 
Marcnaoìant 
Berlinghien 
(Edmer) 

Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

PetKcenòB Getta 
Catiat.0 Cattar** 

Pellegrini B Zenone 
Salvatori 0 Edmar 

Pruno 0 Bargodi 

VERONrVWOU 

Carvona 0 Giuliani 
Berthold B Farrara 

Vojpecin* 0 Francini 
Bonetti 0 Futi 

Piota 0 Corredini 
lachint 0 Ranca 

Canig ™ Cantava 0 OID I 
Trogtm Q Da * 

GaMerisi 0 Cara GaMerisi 0 Carsca 
(Giacchetta) 

Bortolaui 0 Maradona 

• l e Pacion* 0 Carannanta 

ATALAMTA-PBA ROREOTriA-fESCARA 

Arbitro- BALOAS di Trtaata 

Zucchar 0 Di Fusco 
Tarraciann 0 Filardi 
Marangon 0 Di Rocco 

SotdaBNari 
Gaapanni 0 Giacchetta 

tPortatunl 

JUVE-SAMP 
•I 

Tacconi 0 Pagtiucar 

Favarn 0 Manninl 
Cabrmi 0 Carboni 

GatmOPari 
Bruno 0 Vurchowod 

Tritati* 0 Pastorini. 
Marocchi 0 Victor 

Barn» 0 Cara» 
(Mauro» 
Aliobalh 0 Vialh 
Zavarov 0 Doisana 
UudrupQ Predella 

Arbitro. AGNOUN di Bastano 

ii0B 
10P 
o0B 
ufi S 
PB 

I Bittauoni 
Napoli fi Pellegrini S. 
Mauro 0 Bonoml 
Magri» 0 Saltano 

Buio f r 

LECCE-LAZIO 

Terraneo 0 Martina 
Varali 0 Manno 

MiggianoflBaruatto 
cnzo0Pin 

Baroni 0 Gragucci 
Nobile QGutierrez 

Monaro 0 Detoni 
(Muro) 

Barbai 0 leardi 
Pasculli Q Rizzoto 

Conta 0 Acerbit 
Pacncco 0 Soia 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 

Negrotti 0 Fiori 
Levanto 0 Piscec _ 
Onofrio 0 Greco 

De Giorgi 0 Di Canio 
T M u r o 

MAVHNTER 

G. Gm 0 Zenga 
Tastoni 0 Bergomi 
MaMm 0 Barati 

Colombo 0 Matteo*" , 
Riftaard A Fani 

I verde» 
l Bianchi 

Ancekmi 0 Berti 
Van Batten 0 Diaz 

Evam 0 Matthaeus 
Vvdis O Serena 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Pinato © MalgiogHo 
Multi 0 Rocco 

Vjvtani 0Galvani 
(Mendorlini) 

Cosiacurta 0 Farina 
Mannari 0 Morello 

ROMA-COMO 

Tancredi I 
Tempestilli I 

Nelal 
Manfredonia 1 

Oddi! 
Collovati I 
Massaro 1 
Desideri f 
Vociferi 

Giani 
Policano | 

I Paradisi 
I Annoni 
I Colantuono 
) Lorenzint 
• Maccoppj 
) Albiero 
)Tedesco 
I Centi 
I Giunta 
\ Milton 
I Simone 

Arbitro: BESCHIN di Legnago 

Peruzzi 09 Savòrani 
Gerofin 0 Biondo 

Andreas 0 Muzoierti 
Conti 0 Cornelhisson 

li0D.done 

CLASSIFICA 

Inter punti 15; Napoli 13; Sam-
pdorìae Juventus 11; Atelenta e 
Milan 10; Roma .9; Fiorentini e 
Lazio 8;"Torlno, Verona e Pescare 
7; Como 6; Cacce, Ascoli e Cese­
na 5; Pisa 4; Bologna 3. 

PROSSIMO TURNO 

(18/12 ore 14.30) 

Ascoli-Roma; Cesena-Atalenta; 
Como-Fiorentine; Inter-Juven­
tus; Lazio-Pescara; Napoli-Bolo­
gna; Pisa-Verona; Sampdoria-
Lecce; Torino-Milan. 

SERIE B 
Ancona-Catanzaro Del Forno 

Avellino-Monza. Calabretta 

Barletta-Padova. Bailo 

Brescia Empoli Stefoggie 

Cosenza-Licata Canarini 

Cremonese-Placenta Febcam 

Genoe-Samb km 

Reggini-Parma Boemo 

Taranto-Bari: Magni 

UdineserMettini: Pucci-

CLASSIFICA 
Genoa punti 20: Bari 19; Odmese 
16; Padova, Cosenza, Reggina. 
Avellino e Catanzaro 14; Taranto. 
Cremonese e Messine 13; Ancone, 
Empoli, Parma e Brescia 12: Barlet­
ta e Licata 11; Piacenza e Monza 
10; Sambenedettese 9. 

PROSSIMO TURNO 
(16/12 ore 14.30) 

Catanzaro-Cremonese 

Empoli-Barletta 

Mcatj-Regoine 
Messina-Taranto 

Monza-Ancona 
Padova-Cosenza 

.Piacenza-Genoa 

SERIE C I 

Arezzo-Triestina: Zebollln 

Darthone-Centeie: Cincripini 

Lucchese-Montevarchi: Fiori 

Mantova-Modena: Rivolo 

Pro Livorno-Carrarese: Pucci 

Reggiani-Vicenza: Areni 

Spal-Prato: D'Ambrosio 

Spezia-Virescit: Griffo 
Venezie M.-Trento: Brasca 

CLASSIFICA, Spezie e Reggina 

Rmti 17; Carrarese 16, Lucchese, 
odane e Prato 15; Triestina 14; 

Arazzo, Trento, Derthona e Monte­
varchi 13; Mantova e Cernete 12; 
Veescit e Spel 11; Pro Livorno IO; 
Venezie Mestra e Vicenza B. 

GIRONE B 

Brindiai-Torrei: tommaai 

Cagliari-Perugia: Lombardi 
Campob.-Prosinone: RossignoN 

Cesarano-Frencevilia: Catoti 

Giarre-Foggii: Bizzarri 

Monopoli-Catania: Bettìn 

Palermo-Casertana; Rosica 
RirnìnMschia: Mahtovini 

Salernitaha-VIs Pesaro! Searcéllì 

CLASSIFICA. Foggie e Palermo 
punti 17; Brindisi e Casertane 16; 
Cigliar,, Terrei e Perugie 15; Via 
Pesaro 14; Giarre, Prosinone e 
Ischie 13:Frahcavilla 12: Salernita­
na 11; Caserano, Campobasso e 
Catenie IO; Rimini 9; Monopoli 8. 

SERIE C 2 

GIRONE A 

Casala-Poggiboml; Cuotopal-
li-Vogheran 1-0 litri): Irva-
Pavia: Mnama-Tarripìo; Oh 
trapA-Olbia; Pro VkrctW-Prjn-
ladara; Sareamn-Ctcln*: 
Siena-AlMundria; Sorto-Dm 
Fvarut. 

Forn-Suzura: Giorgiona-lra-
viso; Juvt Domo-Chimo: 
Ospitaltlta-Ltgnanp 0-0 lit­
ri); Pergocrtmt-Ctrpl; Pro St-
sto-Orcttnt 2-1 litri); Sta-
auolo-Pordtnont: Ttlgttt-Rt-
vtnna 3-1 litri); Vtrtat- Nova­
ra. 

QlftONE C 

Bìscaglit-Gìulitnova; Ctltno-
Jesi; Fano-Martini Franca: Fi­
dali» Andria-Criiati; Gubbìo-
Potanza; Lanciano-Fauno; 
Rlcciont-Ttrntnt: Ttrtmo-Ci-
vitanovtst; Trani-Stn Mirino, 

Afragolest-Btntvtnto: Atti l i . 
co Laoniio-Cynthtt; Camp*-
nia-BattipaoHtst; C t v t w - l r * . 
pani; 4uvt3tlt-ICroto«; lati-
na-Juvi Stabi»; Looìoitnl-No-
la 0-2 litri); Sorrtnto-Slrtcu-
u ; Viger Umnia-Turrli . 

I - T : ; ; • . l'Unità 

Domenica 
11 dicembre 1988 


